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Il volgo degli uomini si rimane in una stupida in- 
differenza ai grandiosi spettacoli , che gli olire la na- 
tura , e l’ universo . Un cielo azzurro disseminato 
d’ innumerevoli corpi luminosi , che ad altri corpi a 
noi invisibili danno luce , e movimento ; le moltipli- 
ci e varie produzioni del nostro globo emergenti 
dalla combinazione di pochissimi elementi ; il cambiar 
delle stagioni , l’ oscurarsi del sole e della luna ; e 
quante altre grandiose operazioni osservansi n<l creato, 
son cose tutte che nulla dicono all’ orecchio ottuso 
dell’ ignoranza . Se qualche volta sembra la natura 
allontanarsi dall’ ordinario corso de’ suoi procedimenti, 
allora le menti volgari o son comprese da una esta- 
tica maraviglia , o li crede impostura di chi si fa a 
raccontarli . Tocca al filosofo , che nelle sue contem- 
plazioni alle cause sempre rimonta de’ naturali feno- 
meni , lo sviluppare il modo , onde natura si serve 
per produrli , e far vedere , che questa madre comu- 
ne opera sempre colle stesse leggi , anche in quelle 
produzioni , che mostruose si appellano . Ciò che è 
avvenuto in Germania , e vien rapportato dalla Ce- 
rere, Giornale Officiale di Palermo (*), ci ha sempre- 
più convinto che il volgo è volgo dappertutto , e in 


f*) Lunedi 4 Aprile i83t N. 7 / Germania 
*— Augusta 4 Marzo: Scrivono da Passau qiianlo 
siegue : 

« Una vera maraviglia della natura , un 
» avvenimento unico, per certo, nella storia del- 
» Inumanità , mette da alcuni giorni tutte le lin- 
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questo nome io comprendo coloro, che forniti di su- 
perficiali cognizioni credono fatto unico , ciò che è piò 
volte accaduto, e il modo uon sanno addimostrare, on- 
de la natura si è valsa nella di lui produzione . 

Or se si fa un poco d’ attenzione a questo fitto , 
e si analizzi con qualche studio , si vedrà dileguarsi la 
maraviglia , e lo stupore da non pochi concepito • ed 
osserverassì esser questo un caso raro , ma non mai 
unico nella storia dell ’ umanità . 

Ordinariamente una donna non porta nell’utero che 
un solo figlio ; ma non c però assai infrequente il ca- 
so che al primo parto ne siegua immediatamente un 
secondo, e che quindi sia gemello. Non sono neppure 
rarissimi gli esempj di donue che al termine della gra- 
vidanza hanno deposto tre, ed anche quattro figli ; ma 
in questi ultimi casi benché nascano vivi , pure sogliono 
perire dopo la nascita; perché la macchina loro non ha 
avuto l’agio di pienamente svilupparsi . Or succede alle 


Ti gue in movimento : nessuno vuol credere ciò che 
» pure è accaduto. Il figlio d’ un medico , dell’età 
» di anni 40 , si trovava già da gran tempo in - 
a fermo per grande gonfiezza del corpo ; finalmente 
» egli morì, e, come si credeva, in conseguenza 
» d’ idropisia . Ora passando all autopsia del ca- 
» davere , vi si rinvenne un corpo conformato per- 
ii fedamente come un bambino , coperto di molti 
j) e lunghi capelli , munito di unghia alle mani 
» ed ai piedi , solo che non avea fisonomia simile 
a alla umana . Questo fenomeno desterà certa- 
ii mente lo stupore di tutto il mondo medico , e 
» non medico ; e si attendono con somma impa- 
ri zienzale resultarne delle ulteriori investigazioni 
» delle persone dell arte. » (G. d’ Augusta J . 
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folte che o per vizj intrinseci ai germi j o per circo- 
stanze proprie delle parti generatorie , o per altre cause 
a noi recondite, lo sviluppo del novello essere è vizioso, 
e si allontana da’ limiti naturali , ed ordinar) ; allora si 
avverano de’ deviamenti, ovvero delle mostruosità , le 
quali varie sono a seconda delle parti viziose . Dopo 
le osservadoni , ed i lumi somministratici dalle Tran- 
sazioni Filosofiche della Società Reale di Londra , 
dalle Memorie dell ’ Accademia Reale delle Scienze 
di Parigi, dalle opere di Ridano , di Ruysch , di 
Blendei, di Flaller , di Linnoeus , di Buffon , e di 
molti moderni , i mostri si possono ridurre a quattro 
classi : 

Prima Classe . L’ Agenesi, o deviazione orga- 
nica con diminuzione di forza formatrice. Mostri per 
difetto d’ organi , o di loro sviluppo , o perchè alcune 
loro parti sono scisse , o divise fuori 1’ ordinario : 
tali sono p. e. gli acefali , ossia privi di testa ; gli 
anancefali , o privi d’ encefalo ; i monocoli , o con 
un sol occhio ; gli unipedi , o con un sol piede ; gli 
aprosopi , o mancanti di faccia ; gli ateloprosopi , 
ossia quelli con faccia imperfetta ; 1’ idrorachitici , o 
con spina bifida ; i labro-leporini ; etc. 

Seconda Classe . L’ Eterogenesi , ossia devia- 
zione organica con qualità estranee del prodotto gene- 
rativa . Mostri per rovesciamento , o falsa posizione 
di parti , o attinti da qualche affezione ; come p. e. 
gli estraulerini ; quei che hanno il cuore a destra , 
1’ epate a sinistra , etc. ; o gli arti sia superiori sia 
inferiori posti a rovescio ; gli albini ; gli attinti da 
indurimenti cellulosi , da gialla etc. 

Terza Classe . L’ l per genesi , o deviazione or- 
ganica con aumento di forza formatrice . Mostri per 
eccessivo sviluppo di una , o più parti , o per rad- 
doppiamento di esse : come p. e. i giganti ; quelli 
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colla tesrta , o colla fàccia , o con qualche arto , etc.- 
assai grossi ; i bicipiti , ossia a due teste ; quelli a due 
tronchi , ed una testa ; quei con visceri dopp} ; i 
bicorporei etc. 

Quarta Classe . La Diplogenesi , o deviazione 
organica con riunione di germi . Mostri congeniti , i 
quali possono essere o riuniti insieme per qualche 
punto del corpo , sia con fusione di parti (*), o con 
sola aderenza (**); oppure esservi penetrazione di 
germi , e quindi uno , o più feti svilupparsi dentro 
d’ un altro ; è qui che si complettono le gravidanze 
del sesso maschile : allora il feto , o i feti contenuti 
nel corpo d’ un’ altro individuo si nutriscono , crescono, 
e si sviluppano a spese di questo . Di un tal caso 
assai degno d’ attenzione molti esempi vi sono nella 
storia medica rassegnati . « Amodeo Bisseu dacché avea 


(*) Due o tre individui possono essere riuniti , 
ma vi ha avuto fusione profonda , e disparizio- 
ne d" alcune membra ; così non si trova che tre 
braccia , o tre gambe ; o quattro gambe , e due 
braccia ; o due braccia , e tre gambe ; etc. 

' (**J Due individui possono essere solamente 

riuniti per qualche punto del corpo, ma poi cia- 
scuno essere perfettamente completo nel suo orga- 
nismo , senza avere colV altro delle interessanti 
parti comuni ; vi sono di ciò innumerevoli esem - 
pj , ma poi è comune la storia di Elena, e Giu- 
ditta , che erano unite solamente per la parte in- 
feriore della regione lombare : esse vissero ven- 
turi" anno . 

Altri simili casi vengon rapportati dal TFin - 
slotv ne"suoi Opuscoli: Espos. Anat. della Strutt. 
del Corpo Umano. T. a. JP. aqa. ay8. 3oo. etc. 
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potuto balbettare , lagnavasi d’ un dolore al lato sini- 
stro , che era tumefatto ; all’ età di tredici anni fu 
assalito da febbre; il suo tumore divenne voluminoso, 
e dolorosissimo ; non tardò ad evacuare m iterie puri- 
formi , e fetide , e a provare la maggior parte de’ sin- 
tomi della tisi pulmonare ; poco tempo dopo rese per 
evacuazioni alvine un gomitolo di peli ; egli morì 
dopo sei settimane in un grande stato di consun- 
zione . AH’ apertura del cadavere si vide , che il tu- 
more era rinchiuso in una ciste situata nel mesocolon 
trasverso , vicino il colon , e fuori le vie digestive ; 
la massa che riempiva questa ciste era un feto , che 
contenea evidentemente alcuni organi de’ sensi , una 
midolla spinale , nervi , muscoli , uno scheletro , un 
cordone ombelicale composto d’ un’ arteria , e d’ una 
vena ; frattanto gli organi della digestione , della re- » 
spirazione , della secrezione orinaria , e i genitali erano 
assenti » (*) . Il Sig. Omodei negli annali di medicina 
straniera riferisce, che a Sherbone nel Dorsetshyre , 
B. Higmore tagliando il cadavere d’ un giovinetto 
d’anni 16. , morto con dolori atroci nell’addome, 
trovò 1’ epigastro , la regione ombelicale , e gl’ ippò- 
condrj occupati da un tumore di forma irregolare , 
contenuto in un sacco , che inviluppava 1’ epiploon , 
ed in cui era rinchiuso un feto femmina di 4 a 5 
libbre, in cui mancava la testa , ed una delle estremità 
inferiori , ma che nel resto era conformato regolar- 
mente (**) . Fattori osservò nel i8io.un feto dentro 


(*) Bulletin de la Sociètè de Mèdecine i. rt 
annèe , pag. 4. 

(**) Case of foetus found in thè abdomen of 
a young man , i8iò. - * 
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cui si vedevano manifestamente i pezzi di due altri 
feti (*) . 

Queste osservazioni non sono le sole che potrei 
rapportare ; se ne conoscono quattordici altri , che 
il Dottor A. Laeheze d’ Angers ha raccolto con 
cura nella sua dissertazione inaugurale intitolata : De 
la Duplicità monstrueuse par inclusion (**) ; e che 
per brevità mi dispenso di citare in esteso , potendo 
chiunque riscontrare la succennata memoria , oltre poi 
degli innumerevoli casi d’ essersi ritrovati feti dentro 
feti rapportati da Proclisia . 

Da quanto vengo d’ esporre sulla classificazione 
de’ mostri , ognuno ben si accorge , che il caso di 
cui ci fa il giornale maravigliosa menzione è un mo- 
stro congenito da rapportarsi alla quarta classe, ossia 
alla diplogenesi , e quindi non più una vera mara- 
viglia della natura ; e che è un caso dippiù fra i 
tanti che ci rapportano molti autori ; onde si cessi 
Oramai di dirsi un avvenimento unico , per certo , 
nella storia delT umanità. Potrebbe però considerarsi 
come unico 1’ essere un tale individuo arrivato al- 
1’ età di anni 4° » se pure altri esempj di simili età 
non vi esistano, e che sieno scappati alle mie ricerche. 

Ci dispiace poi non averci il giornale espressalo 
il luogo del corpo , in cui il feto fu ritrovato ; nè 1 
fenomeni morbosi che durante la vita mostrò questo 
individuo pregnante . 


(*) L’esistenza di tre individui della specie 
umana riuniti , che era stata revocata in dubbio 
da alcuni autori t deve dunque d’ora innanzi es- 
sere riguardata come possibile. 

(**J Paris . , jouillet i8a3. 
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Circa poi il modo con cui simile mostruosità 
avrebbe potuto avere luogo , tralasciando hi vane opi- 
nioni che hanno emesso i varj autori per ispiegarc 
la teoria de mostri, attribuendoli alcuni originariamente 
asistenti ne’ germi , altri alle cause accidentali , eie. 
io penso che allorquando ebbe luogo la copulazione 
caddero dalle ovaja , e scesero pelle falloppiane troiane 
nell’ utero due ovoletti o insieme , o 1’ uno dopo Tal- 
lio ; di questi se ne sviluppò ùn solo mentre T altro 
solamente fecondalo aderì fortemente in un punto del 
primo . Come frattanto proseguì il feto a formarsi , 
f ovoletto non germogliato gli rimase racchiuso dentro; 
nutrendosi , e vivente restando a spese di quello , H 
quale uscito alla luce non veniva impedito di trascor- 
rere i periodi della sua vita . L’ ovoletto intanto den- 
tro quell’ uomo esisteute , tutti i succhi ricevendo pro- 
prj alla sua formazione , cominciò a germogliare , e 
a svilupparsi a guisa d’ una gravidanza estrautei ina delle 
donne (*) . Giunse alla fine ad uno stato di sufficiente. 


(*) Steigerthal rapporta V istoria cV un feto 
rimasto 46 cium nel ventre di sua madre , che nel 
tempo di questa gravidanza partorì due figli vi- 
venti. R. Houston osservò in una donna un feto 
contenuto nel basso ventre per 5 anni , e mez- 
zo. S. Middle ton rapporta la storia d’un feto ri- 
masto nel ventre di sua madre per 16 anni , nel 
qual tempo essa diede alla luce 4 figli vivi (Trans. 
Rii os. della Soc. R. di Londra nurn. 36 y. 3 i 8 . 484.) 
Bayle, in una lettera scritta da Tolosa nel 1678. 
da la storia d un bambino che dimorò 26" anni 
nel ventre materno , e fu ritrovalo ben conservato , 
e senza alterazione alcuna. Negli atti della So- 
cietà R. Brilann. T. 1. si trova la storia d* una 


Digitized by Google 


X io X 

compimento , cd obbligato ad abbandonare quella vita 
per iutrapreiulerne un’ altra , veniva istigato ad uscire 
alla luce , ma inutilmente , perchè impossibile gii 
ostacoli ne rendevano la sortita ; onde ebbe certamente 
a provocare nell’ uomo che siffatto feto contenea una 
grave morbosa affezione , ed indi la morte . 

Questa spiegazione sembrami sicuramente la sola 
da potersi applicare a questo fatto , e per altro mol- 
tissimo accorameli abile alle poche conoscenze che ab- 
biamo sull’ embriogenesia ; sembrami inoltre che non 
più questo avvenimento desterà certamente lo stu- 
pore di tutto il mondo medico , e non medico ; e 
molto meno al primo, perchè ha egli tutto giorno 
occasione d’ osservare de’ fatti più strepitosi di questo , 
e quel ciré è più, senza potervi applicare nessuna 
soddisfacente spiegazione : come p. e. spiegare le ma- 
lattie ereditarie da padre in figlio , da avo in nepo- 
te .etc. ? come le infezioni , l’ epidemie , ed altro ? 


donna, che portò un feto /8 anni , nel qual tempo 
ne partorì un altro. Tonini. Percival ha veduto 
un feto uscito dall’ano al termine di so anni etc. 
Questi fatti , ed altri , che per brevità tralascio , 
provano la similitudine dello sviluppo del feto nel 
caso di diplogenesi con quello della gravidanza 
■estrauterina delle donne ( Meni, sopra una gravi- 
danza eslrauterina di Lorenzo Rizzo. Catania / 8 /g. 
Mem. de l’Acc. R. des Se. de Paris an. tyoi. Pio- 
tano Anthropot. lib. a. p. 180 . Smellie observations 
sur les accouchemens , traduites de l’anglois par 
M. de Prèville , Paris i?yo. p. 85. Baudelocque 
Art des accouchemens , Paris i r ] 8 g. T. a. p. 436. 
Portai Anal. Medie. Paris i8o3. T. 5. p. 556. etc. 
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Tali sono i miei ragionamenti su questo assunto; 
pensi chiunque come ne voglia , accoppiando però 
sempre alla teoria i fatti. E se qualcuno ritroverà su 
questi interessanti oggetti de’ lumi più chiari de’ miei , 
e più v.cini alla verità, anche opposti alle mie rifles- 
sioni , lo prego con filantropica sincerità a farli dj 
pubblico dritto. 
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